Un profumo che non sentivo da tempo
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… Non guardai più nel passato anche se qualche volta vi ho pensato con grande malinconia. Mi ricordo anche quel mattino in cui decisi di andarmene, avrei voluto fuggire per sempre, invece… Mi preparai come se avessi dovuto incontrare qualcuno, ormai non mi importava più di niente, ma mi misi per bene ugualmente, portando via con me solamente l’ombrellino che mi aveva regalato. Silenziosamente chiusi la porta dietro me, pensando ancora a quello che era accaduto e con la voglia di stare sola; non salutai nessuno, nessuno mi chiese niente e me ne andai. Non sapevo dove andare e non avevo una meta nemmeno nei miei pensieri.

Mi fermai al centro di quell’enorme distesa d’erba. Non pensavo, o meglio, o pensieri erano tanti che non riuscivo a fermarmi su uno di loro e quando me ne resi conto, una goccia bagnò la mia mano ed un’altra percorse velocemente il mio viso. Un dolce venticello mi accolse all’improvviso, il mio fazzolettino volò via ma non mi preoccupai. Alzai lo sguardo, vidi sotto di me una miriade di fiori che ondeggiavano al vento; non né avevo mai visti di così belli fino ad allora! Alzai ancora di più lo sguardo, rivolsi la mia attenzione al cielo; esso si presentava così bello, così profondo, così saggio e pieno di luce che le poche che c’erano sembravano addobbarlo con dolci e docili bianchi veli. 

La freschezza dell’aria mi inebriò, ma mi inebriò ancor di più quel familiare profumo che non sentivo da tempo…L’ultima volta che l’avevo sentito fu prima ch’egli partisse per seguire quel frivolo e pazzo sogno, sogno d’un artista che, come qui da me l’aveva portato, in ugual modo l’aveva trascinato via.

Ancora una volta pensai ai momenti passati assieme, a quel quadro nel quale egli aveva immortalato la mia felicità, la mia giovinezza e questo magico luogo dove per la prima volta lo avevo incontrato o il destino me lo aveva fatto incontrare. Mi sembrava quasi di sentire i suoi passi nell’erba; così, d’istinto, mi girai. La mia speranza e immaginazione si fece realtà. Ora era lì, di fronte a me. Quell’amore che pensavo fosse orami scomparso, perduto, stava ora dinnanzi a me.

Mi asciugò le lacrime con quel fazzolettino che prima era volato via; non ci furono parole, ma solamente lunghi sguardi, sorridenti, tra le lacrime. 
